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Il dollaro torna a 1415 lire 
LABI non riduce gli interessi 
L'incertezza negli USA si ripercuote sulle valute europee - Il rapido aumento del debito pubblico in Giappone e 
Stati Uniti - I banchieri italiani «giustificano» Paltò costo del denaro affermando che «non dipende da loro» 
«Strangolati» i settori produttivi con minori margini di profitto - Aumento del 41% nel deficit agro-alimentare 

ROMA — Il dollaro è tornato 
ieri a 1415 lire, con una im
provvisa oscillazione dovuta 
all'improvviso ritiro di dena
ro 6ulla piazza di New York 
da parte della banca centralo 
degli Stati Uniti (Federai Re* 
serve). Basta che il dollaro 
starnutisca perché le moneto 
si prendano il raffreddore. 
Tuttavia, oltre all'assenza di 
«stabilizzatori» europei, resta 
l'eccezionale incertezza della 
politica monetaria statuni
tense. Basti dire che ieri gli 
operatori monetari specula
vano sopra un incremento 
della «creazione di moneta» 
in questa settimana ipotiz
zando cifre che vanno da 3 a 
10 miliardi di dollari. È come 
dire che il più grosso specula
tore, data l'imprevedibilità 
del suo comportamento, è 
proprio la banca centrale 
USA. 

DEBITI — Ha avuto eco 
internazionale il fatto che il 
governo del Giappone abbia 
dichiarato lo «stato di emer
genza finanziaria» per il crol
lo dell'entrata fiscale, conse
guente alla riduzione dei li
velli di produzione e di scam
bi, nonché alla compressione 
del potere d'acquisto. La ca
duta di entrate fiscali come 
«prodotto» della crisi produt
tiva combinato con la ridu
zione dei redditi dì lavoro è 
comune a tutti i paesi indu
striali, Italia compresa. Per il 
Giappone ciò comporta un 
aumento del debito pubblico 
a 90 mila miliardi di yen (uno 
yen = 5,35 lire) e 7800 miliar
di di yen d'interessi. 

L'Ufficio del Congresso 
per il Bilancio (CBO) stima 
che il debito pubblico degli 
Stati Uniti salirà da 1290 mi
liardi di dollari — cifra ri
chiesta per quest'anno — a 
1700 miliardi entro il 1985. Il 
costo per interessi salirà a 
139 miliardi di dollari Anche 
gli Stati Uniti lamentano una 
caduta di entrate fiscali (i sa
lari reali sono scesi del 5% 
circa) mentre restano elevate 
le spese irrinunciabili (fra 
queste, le indennità di disoc
cupazione, pagate per un pe
riodo più prolungato e ad un 
maggior numero di persone). 

TASSI — Il comitato dell' 
Associazione bancaria non ha 
preso alcuna decisione sui 
tassi nonostante le previsioni 
di alcuni banchieri e le pres
sioni del Tesoro. Si è riconvo
cato per ii 12 ottobre, con il 
proposito di tornare sull'ar
gomento. In particolare è sta
ta riproposta l'abolizione del
l'interesse sui conti correnti e 
una «scalettatura» dei tassì 
sui depositi che si vincolino a 
scadenze di sette giorni, un 
mese o per periodi più lun-

IÌ presidente dell'ABI. Sii-
vio Golzio, ha detto innanzi
tutto che gli interessi pagati 
in media dalle banche arriva-
no al 13.2%; quelli riscossi al 
19%. La differenza, il 5,8%, 
verrebbe assorbita dai costi 
di gestione quasi interamen
te (5,4 /ó). Ma proprio questo 
è il primo punto che gli con
testano gli imprenditori: co
me si fa a spendere il 5,4% 
per pura intermediazione? 
La banca, dicono gli impren
ditori, è l'unico tipo di azien
da che sembra non ricercare 
la riduzione dei costì in 
quanto trova comodo scari
carli sui clienti. 

Resta, poi, l'assurdo di un 
tasso primario superiore alla 
media del 19% e un tasso «?/• 
fettivo del 25-27% preteso 
dalle imprese. Golzio spiega 
tutto dicendo che «i tassi non 
esprimono né il costo della 
raccolta né il rendimento me
dio degli impieghi», ma sa
rebbero il risultato dei vinco
li posti da Tesoro e Banca d' 
Italia. Ma quale politica mo
netaria vuole l'ABI? Il silen
zio è assoluto. Mentre espo
nenti del Tesoro e singoli 
banchieri parlano di abolire 
parte dei vincoli, di introdur
re forme di selezione, l'ABI 
elude del tutto l'argomento. 

EFFETTI — Il caro-dena. 
ro sta strangolando, fra l'al
tro, ì settori produttivi con 
minori margini di profitto. In 
sei mesi la bilancia con l'este
ro del comparto agro-alimen
tare ha registrato un disavan
zo di 7050 miliardi, il 41 % in 
più rispetto all'anno prece
dente. Il settore agro-alimen
tare è uno di quelli lasciati a 
•ecco di credito: un contribu
to specifico delle banche all' 
inflazione e agli squilibri fi
nanziari dell'economia itali*-

Rtnio Stefana* 

Recupera il franco 
dopo il prestito 
di ventotto miliardi 

Oal nostro corrispondente 
PARIGI — Il franco ha segnato Ieri nuovi punti a suo van» 
tagglo. Un rafforzamento moderato, ma significativo. Ciò 
che fa pensare negli ambienti ufficiali che la volontà manife
stata cosi energicamente mercoledì da Mitterrand e dal suo 
governo di difendere la moneta francese abbia Impressionato 
gli ambienti finanziari Internazionali che fino all'altro Ieri 
avevano continuato a speculare e giocare al ribasso. Il credito 
Internazionale di 28 miliardi di franchi ha, dunque, restituito 
alla Banca di Francia quello spazio di manovra sufficiente a 
scoraggiare — almeno per 11 momento — ogni speculazione 
sul mercati di cambio. Nel frattempo questa «pausa» lascia — 
si dice a Parigi — alla nuova politica messa In atto da giugno 
scorso la possibilità di operare al riparo di nuovi attacchi 1 
suol effetti. È certo, una scommessa difficile, quella ingaggia* 
ta dal governo Mauroy, nella quale 1 vantaggi tecnici a o 
qulsltl con l'apertura di un credito di proporzioni gigantesche 
debbono trovare ora un corrispettivo nella capacità politica 
di condurre a buon fine una manovra economica di «rigore» e 
di «risanamento» 1 cui costi sociali non sono indifferenti. 

Il regime di blocco del prezzi e del salari In vigore da giugno 
continua a dare positivi risultati sul terreno specifico della 
lotta all'Inflazione. Di nuovo, dopo quello dello 0,3% di luglio, 
l'Indice di Incremento del prezzi si è attestato sulla medesima 
percentuale In agosto. Anche sul fronte della disoccupazione 
I dati vengono definiti Incoraggianti anche se 1 miglioramen
ti restano fragili. Il ritmo di crescita è rallentato passando 
dall'I 1% di luglio al 9% di agosto e mantenendo, quindi, 11 
numero del disoccupati sotto 1 due milioni. Ieri 11 ministro 
dell'economia Delors si è compiaciuto di questi indici cosi 
come è parso lusingato dalla ripresa del valori francesi in 
Borsa (più del 2%). Un dato, quest'ultimo, da mettere eviden
temente in relazione con la decisione di esonerare dall'impo
sta sul patrimonio industriale quella parte degli attivi delle 

aziende che verranno effettivamente Investiti nell'attività 
produttiva. Una misura che, se ha Incontrato ovviamente 11 
favore della Conflndustrla, solleva assai meno entusiasmo 
negli ambienti sindacali. 

Il governo, d'altra parte, sarà costretto ad operare entro 
margini ristretti: In materia di prezzi e di salari (la fine del 
blocco è prevista per 11 31 ottobre e l'evoluzione moderata di 

auesto binomio, cosi come è prevista, pone problemi delicati 
I equilibri non solo economici ma anche sociali e politici); 

nella ricerca di un'evoluzione più favorevole del commercio 
estero (oggi deficitario in maniera preoccupante e che grava 
pesantemente negli attacchi portati alla moneta francese) e 
In maniera più globale nel rafforzamento della competitività 
dell'economia francese e della sua produttività. 

C'è attesa, dunque, ma ufficialmente ci si guarda dal fare 
pronostici o previsioni e l'accento è piuttosto all'ottimismo. 
La stampa registra In maniera generalmente positiva l'ope
razione di mercoledì In difesa del franco. Per 1 commentatori 
economici sarebbe una specie di «lascia o raddoppia» quello 
cui si è trovato di fronte 11 governo per cercare di rompere 11 
cerchio della speculazione. 

Franco Fabiani 

1 cambi 
MENA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dottoro USA 
Dollaro canadesa 
Marco tedesco 
Fiorino olande** 
Franco boto* 
Franco frane*** 
SterHn* inglese 
Sterline Irtandes* 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corone svedese 
Franco svinerò 
Scellino eustrieco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
E CU 

16/9 
1416.25 
1145.30 
662,775 
614,91 
29,297 

199.406 
2414.075 
1926 
159.277 
202,80 
226,29 
659.835 
80,112 
16.11 
12.464 
6.372 

1325.76 

15/9 
1407 
1141.60 
563.02 
614,27 
29.286 

199.245 
2411.90 
1920 
159.046 
202,925 
225.866 
661.38 
80,137 
16,06 
12.46 
6.375 

1325.22 

Sopra una montagna di debiti 
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L'intero sistema economico italiano or
mai viaggia sopra una montagna di debiti. 
L'indebitamento dello Stato inteso in sen
so Iato (comprendendo, cioè, anche le im
prese pubbliche) è aumentato di ben sette 
volte (vedi grafico in alto) in dieci anni, ma 
U vero punto di svolta è stata la crisi petro
lifera: alla metà degli anni 70, infatti, lo 
Stato si è trovato a dover tamponare una 
crisi che, in caso contrario, avrebbe travol
to il Paese. L'ha fatto mettendo in moto 

ammortizsatori economico-sociali di note
vole portata (come la cassa integrazione) o 
sovvenzionando i deficit delle imprese a 
partecipazione statale. Le spese hanno su
perato le entrate e il buco è stato riempito 
ricorrendo al mercato finanziario o assor
bendo risparmio privato con i BOT. Tutto 
ciò è stato possibile attingendo a quel gran
de «polmone» costituito in Italia dalla quo
ta di risparmio sul reddito nazionale che 
(con il 25%) è molto più alta degli altri 
paesi. 

Ma. così facendo, le finanze pubbliche 
sono diventate estremamente vulnerabili e 
un peso crescente ha assunto il pagamento 
degli interessi che ormai è la voce prevalen
te del deficit dello Stato. 

Ma le stesse imprese industriali privata 
(vedi gTafìco in basso) hanno fatto sempre 
più ricorso all'indebitamento, come rispo
sta alla inflazione e alla spinta dei costi 
degli anni 70. Oggi anche per l'industria, 
dunque, gli alti tassi di interesse sono una 
voce di costo superiore e più «pericolosa* 
del costo del lavoro. 

Per i contratti qualcosa si muove 
Riprese le trattative tra FLM e Intersind - Nuovi incontri Asap-Fulc sul settore fibre - Oggi scioperano per 4 ore nel 
pomeriggio gli 800 mila,del commercio • Timida apertura (per ora solo a parole) degli industriali privati del tessile 
ROMA — Tra mille difficol
tà* ma per 1 contratti qualco
sa si muove: Ieri FLM e In
tersind hanno ripreso le trat
tative fissando subito un ca
lendario per i prossimi in
contri. Per I chimici dell'A-
sap (l'associazione delle im
prese che fanno capo all'Eni) 
1 colloqui proseguono anche 
sul terreno della ristruttura
zione di comparti Importanti 
della struttura produttiva. E 
qualcosa sembra muoversi 
anche dentro al padronato 
privato: è di ieri una intervi
sta rilasciata dal vicepresi
dente della Federtessile al 
•Sole-24 Ore* In cui si fanno 
alcune, ancor timide e con
fuse, aperture. In molte cate-
!;orìe è ripresa l'iniziativa di 
otta: è 11 caso del tessili e del 

metalmeccanici. Oggi scen
deranno In campo anche gli 
800 mila lavoratori del com
mercio che si fermeranno 
per quattro ore. 

INTERSIND-FLM — lì 
primo incontro tra Intersind 

e FLM dopo la pausa estiva è 
servito soprattutto a fissare 
del punti fermi e a convocare 
le prossime due sessioni di 
trattativa: la prima il 24 set
tembre e la seconda per i 
giorni 28 e 29. L'avvio non è 
negativo ma la FLM — ha 
affermato Silvano Veronese 
— non potrà accettare una 
trattativa finta o mimata, la 
controparte pubblica non 
può pensare che oggi al sin
dacato bastino le generiche 
dichiarazioni di buona vo
lontà. 

Intersind e Asap sono in
tervenute ieri, con due di
chiarazioni, sull'ipotesi che 
le associazioni dell'Impren
ditoria pubblica avanzino 
una loro proposta sul costo 
del lavoro. Una slmile even
tualità — ha detto Pad, pre
sidente delllntersind — non 
è da scartare, ma è legata al 
fatto che CGIL, CISL e UIL 
trovino una loro proposta u-
nitaria, altrimenti 1 tempi di 
trattativa si allungherebbe

ro e sarebbe quindi necessa
rio ricorrere ad una soluzio
ne ponte. Questa valutazione 
è stata criticata da Veronese 
che ha messo in guardia dal 
ripetere gli errori già com
piuti dalla Confindustria 
•privilegiando» una o l'altra 
delle confederazioni. 

ASAP-FULC — La riunio
ne tra l'Asap e i chimici che 
si è svolta ieri ha riguardato 
11 settore fibre. L'Asap ha il
lustrato un progetto di razio
nalizzazione e di concentra
zione su alcune produzioni. 
Si entrerà nel merito della 
discussione il 22 settembre. 

FEDERTESSILE — Nella 
sua intervista Lombardi, vi
cepresidente della Federtes
sile, dopo aver confermato 
•fedeltà» alla linea deUa Con
flndustrla affronta 11 proble
ma dei contratti. «Il sindaca
to — afferma — dice di voler 
fare 1 contratti. Anche noi 
starno disponibili. Tuttavia 
non bisogna cadere nel tra
nello della trattativa facile. 

Le condizioni in cui si svilup
perà il negoziato sono com
plicate e difficili. Questo bi
sogna saperlo. La situazione 
delle industrie è drammatica 
e 11 settore tessile non fa ec
cezione*. Una dichiarazione 
di cauta disponibilità a cui 
ora devono far seguito del 
fatti. 

COMMERCIO — Sciopero 
di 4 ore, oggi pomeriggio, per 
il commercio. Dall'astensio
ne sono esclusi gli esercizi 
cooperativi che kanno già a-

esrto coi sindacati le tratta
va La Confcommerclo in

vece non vuol sedere al tavo
lo contrattuale e ha disdetto 
l'accordo sulla scala mobile. 
In una sua dichiarazione 11 
segretario della Filcams-
COIL Roberto Di Gioacchi
no sottolinea i contenuti del
la piattaforma che riguarda
no (oltre al contratto) anche 
la lotta alle evasioni fiscali e 
contributive, il controllo del
la formazione dei prezzi, una 
organica riforma del settore 
distributivo. 

L'OCSE ora prevede 
crescita zero nell'83 

Il «Brambilla» risparmia su tutto 
dal costo del lavoro ai macchinari 
Una prima indagine Istat sulle piccole imprese resa difficile dal fatto che gli elenchi 
sono fasulli - Il prodotto per addetto aumenta con le dimensioni dell'impresa 

PARIGI — Modificando 1 
propri pronostici ottimistici 
che annunciavano per li 1983 
uno sviluppo globale del 2,5 
per cento per l'insieme del 
paesi Industrializzati; 1*0-
CSE (Organizzazione per la 
Cooperazione e k» Sviluppo 
Economico) tende ora a cor
reggere queste cifre, indican
do che l'anno prossimo il tas
so di crescita sarà pratica
mente nulla 

Questa revisione è stata 
resa necessaria dal calcoli 
del Fondo Monetarlo il quale 
è giunto alla conclusione che 
la crescita del paesi indu
strializzati si aggirerà intor
no allo 0,3 per cento nel 1983, 

Brevi 

contrariamente alle valuta
zioni dello scorso aprile, che 
prevedevano uno sviluppo 
dell'13 per cento. 

Le nuove previsioni OCSE 
sono particolarmente nega
tive per 1 paesi europei, che 
continueranno a soffrire di 
una crisi di sfiducia da parte 
del consumatori e degli in
dustriali, con previsioni di 
crescita zero, e perfino rischi 
di recessione. 

La nuova analisi dell*0-
CSE, era già stata preannun-
clata dal suo segretario ge
nerale, Van Lennep, Il quale 
aveva chiaramente detto: 
•Le speranze di una ripresa 
devono essere ancora una 
volta rinviate*. 

ROMA — Net 1979 il valore ag
giunto per addetto ha raggiun
to gli 8 milioni 830 mila lire; 24 
milioni 205 mila sono stati i ri
cavi e 1 milione 458 mila gli in
vestimenti (sempre per addet
to), 6 milioni 147 mila le spese 
prò capite per il personale di
pendente: sono elementi dell'i
dentikit delle piccole imprese 
(da 3 a 19 addetti), rilevati dal-
ristat attraverso una ricerca 
campionaria effettuata nel cor
so del 1980. L'universo d'im
prese dal quale è stato tratto il 
campione — per l'esattezza 
19.702 aziende — e stato forni
to dall'istituto centrale di stati
stica dalla Federazione casse 
mutue artigiane, elenchi ag

giornati al 1978. In realtà, però 
— avverte ll&tat — gli elenchi 
non erano affatto aggiornati, e 
per di più moltiasiine imprese 
erano tali solo sul versante assi-
stenzial-previdenziale, ma non 
erano, vmbuBsente, tante pro
duttive. 

Ciò che ha portato ad un nu
mero elevatissimo di sostituzio
ni nel campione (oltre 9.000); e 
che, aggiunto a diffidenze, reti
cenze e aperte ostilità, ha tolto 
all'indagine molto della sua at
tendibilità. 

Listai rende noti, quindi, so
lo i «valori medi» riscontrati e ti 
confronta con gli stessi indici 
nelle aziende che hanno da 20 a 
49 dipendenti. I valori pro-ca-

ptte degli dementi considerati 
tendono a crescere con il cre
scere delle dimensioni d'impre
sa, il ebe — dice l'btat — con-
ftnma una «regolarità, già nota: 
è così per il prodotto lordo per 
addetto (fatto 100 per le impre-
Mda3a5dipeMknti.rindice 
sale a 124 per queue con un nò-
amo £ addetti da 6 a 9, a 148 
da 10 a 19, a 194 da 20 a 49). fi 
così per incavi per addetto: 124 
(6-9 dipendenti). 153 (10-19). 
243 (20-49). mentre il costo del 
lavoro si divarica meno: 112 
nelle imprese con un massimo 
di 9 dipendenti. 119 (10-19), 
168 (da 20 a 49 addetti). 

Le minori imprese utilizzano 
più Ultamente beni già usati 

da altri: per 017% (sui ricavi). 
contro il 7,2% delle aziende da 
20 a 49 dipendenti. Anche sulle 
spese vane le piccole imprese 
risparmiano: spendono U 3,3% 
(sempre sui ricavi), rispetto al 
7,6% delle altre aziende. Inve
ce la percentuale di lavoro per 
conto terzi con materie prime 
fornite dai clienti è quasi iden
tica: 4,3% contro 43%. Infine, 
il prodotto lordo cala man ma
no che si scende a Sud: fatto 
100 l'Italia Nord occidentale, 
diviene 97 nel Nord-Est, 87 al 
centro e 56 nell'Italia meridio
nale ed insulare. Ma — avverte 
l'Istat — ciò dipende in gran 
parte dalla qualità delle produ
cono. 

«La voce della rotaia» cambia», voce 
La «Voce della rotala* (pe

riodico delle FS, 200 mila co
pie di tiratura) cambia diret
tore, Casacci (coautore assie
me a Ciambrtcco della fortu
nata serie televisiva del «Te
nente Sheridan») che ha di
retto per tanti anni 11 giorna
le se nei andato In pensione, 
Per la nomina del nuovo re
sponsabile si i svolto recen
temente un concorso (natu-
ralmente*. peresamieperil-
toll)così come vuole la prassi 
ministeriale. Lo ha vinto 11 
prof. Francesco Pellegrini 
(totale 17,90 punti). Avrà la 
qualifica di primo dirigente, 

Auguri! È stato 11 migliore 
perché 11 suo, si fa per dire, 
diretto e unico concorrente 
ha totalizzato appena otto 
punti. 

In questo concono eie, pe
rò, qualcosa che lascia quan
tomeno perplessi Due soli 
partecipanti, ad esemplo, per 
un Incarico enei (perché ne
garlo?) di notevole prestigio. 
E poi la rapidità con cui tutto 
al i svolto, ti bando i stato 
pubblicato sulla 
Ufficiale» lt luglio 
(anche se la delibera del Con
siglio di amministrazione 

dette rsideldapnieitl bol
lettino del ministero dei Tra
sporti (è quello che In pratica 
fa'testo* peri concorsi Inter
ni al dicastero) lo ha ripro
dotto Il 31 luglio. La scaden
za per la presentazione delle 
domande tra fissata per 11 7 
agosto. Forse sarà anche 
perché tanti erano in ferie, 
ma ne sono state presentate 
soltanto due. 

L'esame (una prova orale) 
ali svolto II 4settembre. Il 9 
settembre la commissione 
giudicatrice ha Informato 
con letamai ministro I ri

sultati: vincitore 11 prof. Pel
legrino. Quanta rapidità! Fi
nalmente la burocrazia fa 
miracoli. Almeno al ministe
ro. Nel compartlmen to di Pa
lermo, invece, non si sa an
cora chi ha vinto il concorso 
per capostazione svoltosi ah 
la fine delltO. 

Ma forse la spiegazione i 
un'altra. Abbiamo Infatti 
•scoperto» — e non c'è stato 
bisogno nemmeno dell'aiuto 
del tenente Shertdan — che 
ti prof. Pellegrini altri non è 
che II segretario particolare 
del sottosegretario on. Cai-
dorofPST). 

Patti agrari: riforma «incostituzionale» per Con-
fagricoitura 
ROMA — La Coraagnccfiura respinge la norma casa legga di riforme) età* pani 
ao/arteinundurocc«Tiur»cetoq»s»ouooganz»»dlstarwperas 
d'ora in poi. lo tua condotta: cAmvara in 1 
ta dosa norma cna i 

Borsa: lieve riduzione sui tassi dei riporti 
UMANO — La Borea ha concàiao *m coi npora" 1 odo i 
I tassi dei riporti hanno subito la riduzione provata: mazzo punto (dal 19.25 al 
18.75) la va bertene d W M (Comrt. Credit, Banco Roma), sfai istituii riduzioni 

0.75. le azioni data Centrale, g * aafts dal 6% noi dopatane di 
la 2740 fera. 

Senato: la cormrtissione Industria convoca Mar
cerà 

comunsa. la cornrniationa Industria di 
a UBI «suo o n «nauta** «narcora parerai i 

dai prezzi. 

Alla FaNc prevista cassa integrazione per 2500 
NOMA —• ta *afc. grande produttrice atderurgea privata, ha raso naso di 

parruriwnoqus«***tas«rad*l 1982. la e ssi • wtegraziona par 2500 
raeianoa invoca par questa foratatele crisi oal sartore. Circa 1600— 

stando aia pulitoni data Fak — van ebbero scapasi in < 
a 900 nata lavorazioni dai raccordi di \ 

Da lunedi - 2 lire il prezzo dell'olio combustibile 
»̂ *1»R̂ P*P"< •̂"*> V I l̂ r̂ a r̂aav B^e^r^RaWsBw •» 

al cnaa. l e ha comunicata rUmone 
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COMUNE DI MEIPIGNAN0 
PROVINCIA oi lecce 

OGGETTO: Variante al Progetto di Fabbricazione per la realizzazione di un 
marcato coperto. 

H SINDACO 
Vista la nota profc n. 12981/URB. dal 20.7.1982 con cui la Ragiona 

fugla • Assessorato arUrbenistfca * comunica ci aver apparavate la 
• al oggetto! 

R E N D E M O T O 
la Segretaria dal Connina sono depositati dal 14.9.1982. • 

•bara visiono dal pubMco,per tutto i carioca di vaiata, gì t r f relativi afte 
variante in oggetto a precisamente: 
1) dabaraCC. n. 97 dal 5.8.1981: 
21 dsaDsradesaCiumaRagionalan. 5296del 24.5.1982; 
31 relaziona tecnica par la oosauzione del mercato coperto vistata dal 

Coordfeetore del Settore Urbanistico Ragiona*»; 
4) progetto aggiornato par la costruzione dal marcato ujpeuo vistato dal 

CoonJnetore dal Settore Urbanistico Ragionale: 
6) copia dal Dosarono Ufficiale data Regione Pugfa n. 80 auppL dal 31 

kigfio 1982. 

Malignano. R 14/9/1982 
& SINDACO 

Or. Antonio Avantaggiato 

CONDONO FISCALE 
Commentato articolo 

per articolo da Silvio Moroni 

C nel numero in edicola 

il fisco 
la rivista tributaria più diffusa 
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COMUNE DI CARPI 
AVVISO 01 GARA 

B corrano dì Carpi indfca quanto) prima) una Rotazione privata par 
Tapi»»l»ua*waioT:XO5TlMZ10Ng 
CENTRO AUA NUOVA STATONE AUTTXBMaEJtf • OPBV STRA
DALI". 
LlnvponodallavorìabaaadraataèdiU 102.000.000 rcantoduan*-

Par ragyluOa. alluna dai lavori ai procederà msdbjnte ecitaziona privata 
fra un congruo numero di dna, ai sarai desTarc. 1 lettera al daSa legga 
2.2.1973 te 14. senza prefissare alcun imito di rìbooao; aono am
massa amena offerte in aumento, eoe) corno previsto cWTart. 9 dsee 
tasta 10.12.1961 i r 741 ; i cw imita niassfcwo.cha non rta.a pesata 

ma scheda sagrata noi moti prova* dagt etti. 75 - 78 dal Regi» 
Decreto 23,5.1924 i r 827. 
G i intaraaaati con domanda etdviasta a quseto Comune (Sagrata**» 

«ars antro 15 fognate) giorni dal 13.9.1982. data di patttfcanona 
dal presenta avviso sTAfeo Pretorio. 

•.SINDACO 
L'ASSESSORE Al LLP.P. 
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Se,si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica. 
deU'economia, 
della cultura. 


